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Dopo un dur o attacc o del kade r bavares e all a line a franco-tedesc a 

Secca replic a di Giscar d a Strous s 
sul ruol o e l'autonomi a dell'Eur i II 

""* '-"-*-

Teso incontro tra il Presidènte francese e il candidato della : non siete più capaci di « pen-
sare crìticamente » - a di Schmidt sempre più isolato e contraddetto dallo stesso Carter 

Dal nostro Inviato 
' G — WUraburg, la 

Baviera, quindi Franz Joseph 
Strauss, l'avversario dirett o 
di Schmidt, l'uomo della guer-
ra fredda, rimasto fermo alle 
idee degli anni cinquanta, co-
me dice lo scrittor e Gilnther 
Grass. a tappa odierna del 
viaggio tedesco di Giscard e-
ra certamente la più delicata: 
inevitabil e per  ragioni di con-
suetudine diplomatica (non si 
può ignorare l'opposizione cri-
stiano-sociale soprattutto in 
periodo elettorale) ma pro-

-, pri o per  questo, difficile , co-
noscendo l'opinion e e i giu-
dizi che il « toro della Ba-
viera » ha espresso nei con-

*  front i delle recenti iniziativ e 
distensive del cancelliere so-
cialdemocratico  e del Presi-
dente francese e della loro i-
dea di un'Europa che deve 
conquistarsi un suo spazio 
che va ben oltr e quello asfit-
tico in cui l'ha confinata fino 
ad ora la discussa leadership 
americana. 

Strauss ricevendo ieri con 
'  tutt i gli onori Giscard nel me-
raviglioso edificio barocco dei 
Princip i Vescovi di WUrzburg , 
non ha esitato a mettere in 
difficolt à il Presidente france-
se salutandolo con un discor-
so che ribadisce puntigliosa-
mente e senza mezzi termin i 
tutt a la sua «filosofia della 
guerra freddai» e di un'Euro -
pa acriticamente incollata a-
gli USA che a non deve la-

sciarsi ingannare da formule 
altisonanti e Sconoscere le 
realtà ». Sottintendendo che la 
via del dialogo mantenuta a-
perta dal duo Giscard-Schmidt 
è «illusoria» i r  leader  della 
CSU non ha cercato nemme-
no formul e diplomatiche per 
dir e ad uno del protagonisti 
di questa\poUtica nei confron-
ti S che «occorre di-
stinguere tra una distensione 
autentica e quella falsa, tra 
la realtà e l'illusione della di-
stensione». Per  Strauss la di-
stensione e la pace - possono 
essere garantite solo «con la 
più stretta coesione e il  pie-
no accordo di tutti gli occi-
dentali », con una « continua 
professione di fede da parte 
di tutti in questa coesione», 
con «la forza militare»'e con 
un  « equilibrio » - che  però 
« non deve condurre alla neu-
tralizzazione psicologica e po-
litica e all'indebolimento del-
la volontà di difendersi».: 
1 A Strauss '- l'idea che 'Gi -
scard è venuto ripetendo, fin 
dall'inizi o del suo viaggio,\ di 
un'Europ a che deve « ritto-. 
vare il  suo ruoto nel mon-
do», non piace. o dice im-
plicitamente ma non per  que-
sto meno chiaramente. Per 
lui oggi ci vuole soltanto «un 
vero aumento di potenza » che 
non si raggiunge con una u«-
nionè a due contro un'asso-
ciazione europea allargata e 
indirizzat a contro gli Stati 
Uniti , ma con un nodo di cri-

stallizzazione sul piano eco-
nomico della politica estera 
e della sicurezza, attorno agli 
Stati Uniti . Tutt o i l resto in 
altr e parole, per  Strauss, so-. 
no chiacchiere. : » '

l i discorso, nella sua bru-
talit à e violenza, anche se 
conoscendo il personaggio e' 
era da attenderselo, sembra 
aver  sorpreso Giscard che al-
l'ultim o momento si è visto 
costretto, a .cambiare il suo 
messaggio, imperniato origi-
nariamente in modo anodino 
sul temi della collaborazione 
culturale, aggiungendo alcuni 
capoversi che suonano come 
ima netta risposta al capo 
dell'opposizione tedesca e av-
versario del suo « amico 
Schmidt », ;  ".  v 

Giscard ha voluto ribadir e 
e precisare ancora meglio 1' 
idea che lui e il cancelliere 
tedesco hanno oggi dell'Eu-
ropa, oltr e che al un'intesa 
fr a Germania e Francia che 
viene «dopo ben tre guerre 
dell'ultimo secolo ». C'è un 

J>robleina vitale — ha detto 
1 Presidente francese — che 

oggi ci deve guidare per  l'av-
venire, quello di «corregge-
re Un'anomalia della storia 
cui non ci vogliamo abitua-
re, perchè l'abitudine non per-
mette più di pensare critica-
mente»; quest'« anomalia » è 
la  « sparizione
dal mondò ». « nini, ci sono ; 
ragióni per farla continuare». 
E' «grazie al nostro  sforzoj 

comune dei  della Co-
munità e degli altri  eu-
ropei che non ne fatino par-
te, ma che condividono con 
essa i destini  che 
insieme vogliamo rendere all' 

 il  suo posto negli af-
fari  del mondo». 

Sono, come si vede, due 
concezioni opposte non solo 
del ruolo europeo nel conte 
sto politico odierno ma.anche 
del modo di affrontar e la 
crisi intemazionale e il rap-
port o con le grandi potenze. 
E' il grande dibàttit o che è 
aperto in Germania ih questa 
lunga vigili a di elezioni. ^ 

Perche"  Schmidt'  ha conces-
so a Strauss questa ribalt a 
per  rilanciar e le sue tesi ol-
tranziste? a risposta è,-, co-
me dicevamo, nel rispetto del-
la consuetudine diplomatica. 

a c'è un altr o aspetto che 
si rileva oggi negli ambienti 
responsabili tedeschi. Sch-
midt è troppo sicuro di sé è 
dell'impatt o positivo che tro-
va la sua politica estera in 
Germania per  non negare al 
suo rival e bavarese questa vi-
sita e questo incontro. -
nione generalo in seno alla 
SP  è che Franz Joseph 
Strauss, come candidato del-
la U e come alterna-
tiva a Schmidt è perdente e 
trova ormai un ascolto rela-
tiv o perfino tr a coloro che 
fino.a ieri erano l suol più 

: convinti sostenitori. ; / 
Come da tempo si fa nota-

re anche tr a quelli che furo-
no i suoi promotor i in seno 
al partit o democristiano tut-
t i 1 tentativi mirant i a squa-
lificar e la personalità di -
mut Schmidt agli occhi dell' 
elettorato tedesco sono anda-
ti falliti . Al punto che Sch-
midt stesso ha dovuto mette-
r e in guardia 1 suoi dinanzi 
ad una eccessiva euforia di 
vittori a sicura. a condotta 
di Strauss è stata n questi 
ultim i mesi ondeggiante. Al-
l'inizi o dell'anno sembrava a-
ver  deciso di abbandonare la 
sua immagine di « bestia ne-
ra della  Baviera » a vantag-
gio di quella di un più « pon-
derato uomo di Stato». Non 
più attacchi frontali , linguag-
gio e giudizi più misurati . 
Poi è venuto il susseguirsi 
di i elettorali della 

U nelle votazioni di 
alcuni tr a 1 land più impor-
tanti e da allora na ripreso 
la sua tradizionale immagine 
ritornand o alla carica con la 
consueta violenza. a la sua 
affermazione secondo cui il 
cancelliere «è tornato da
sca con un uovo puzzolente» 
è stata smentita perfino dal 
presidente Carter . 11 quale è 
stato costretto ad ammettere, 
sia pure a denti stretti , che 

a diplomatica porta-
ta avanti autonomamente da 
Francia e Germania in fin dei 
conti è «stata positiva». / i 

r Franco Fabiani 

Votat o al Parlament o di Strasburg o dall a conservatric e 

Na dei comunist i al bilanci o CEE 
\. 

Esso «non corrisponde né agli interessi della Comunità né alla dignità del Parlamento» - Analoga la posizio-
ne del gruppo socialista - o il quadro della situazione economica - Gli interventi di Spinelli e Bonàccini 
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Nostr o servizi o '4:.'iS: 
O — a lunga 

battaglia per ' i l bilancio del 
1980, cominciata nell'autunno 
dell'anso scorso, è finita. -
ri , essendo state respinte le 
due mozioni di o pre-
sentate in ultim a istanza dai 
laburist i britannic i e dai ra-
dicali italian i — mozioni va-
ne dal punto di vista- proce-
dural e e politico — questo bi-
lancio che, come ha dichia-
rat o Altier o Spinelli a nome 
del gruppo comunista italia-
no e apparentati, «non cor-
risponde né agli interessi del-
ta comunità né atta dignità 
del  è risultato 
approvato. * -

Su questo sbocco ormai 
non c'erano più dubbi dopò 
che alla sessione straordina-
ri a tenutasi a o 
alla fine di giugno e nono-
stante i l voto contrari o dei 
comunisti italian i e di tutt o 
i l gruppo socialista, si èra 
manifestata una maggioranza 
rassegnata a chiudere il mo-
mento procedurale; anche se 
Testavano vive, in questa stes-
sa maggioranza, esitazioni e 
opposizioni circa la struttur a 
definitiv a del bilancio, che si 
discossava di ben poco da 
quello che più dei due terzi 
del Parlamento aveva respin-
t o nel dicembre del 1979. 

Al voto suue due mozioni 
di ricetto non hanno parte-
cipato né i comunisti italia-
ni e apparentati né i socia-
list i nel loro insieme, coeren-
t i fino in fondo con le idee 
da easi portato avanti per  ù-
na ristrutturazion e sia del bi-
lancio che delle politiche co-
munitarie . E ciò perché, co-
me «"e detto, considerato chiu-
so i l o procedurale 
e dunque la sterilit à di un 
voto negativo, bisognava guar-
dai*  ormai al momento po-
litic o mu jus i i u detta batta-
glia per  l i bilancio del 1961. 

~ Spinelli ha bene il -
l a postatane dei co-

. italiani : «Questo bi-
— egli ha detto — è 

leggermente peg-
del bttando presenta-

toci dei Consiglio sa 
fu, e potdté un mese fa 

espresso un gtmdi-
su di esso, ci 
 ripetere giti le 

'  Onesto bi-
- ni a-

ofi nsfirrn i olezza cormofita 
ni eàm dejatfa
to dar  auezs chiesto cambia-

profondi neOa. sua 
e nette politiche co-

aitat e m 
per « u collisioB e 

w l Pacific o 

_ del «Fbrtu -
steti tratt i in «alvo 

, men» 
il ca-

a bordo 
l*m-

 era in rott a 

munitarie.  cambio ci sono 
state date delle monachelle, 
delle briciole.  canto V 
arma del rigetto in questa si-
tuazione è ormai, mutile e 
non la sprecheremo: ma è 
chiaro che pur non parteci-
pando, al voto noi non appro-
viamo questo bilancio». At-
teggiamento e motivazioni a-
naloghe ha espresso, per  tut-
to i l gruppo socialista, i l bel-
ga Glinne. 
. i sera,  negli ambienti 
del Consiglio, si diceva che,' 
tutt o sommato, la sinistra e-
r a stata sconfitta. n realtà, 
mantenendo un bilancio che 
divora la maggior  parte del-
le scetanae comunitàrie nel 
sostégno di certi pressi: agri- : 
coli e che propri o per  que-
sto aggrava tutt i gu squili-
br i delle struttur e produtti -
ve, regionali e sociali di cui 
soffre la Comunità al punto 
da trovarsi sull'orl o del col-
lasso, i l Consiglio ha favori-
to ancora una volta:grupp i e 
interessi che sono europei so-
lo geograflcamente: di conse-
guenza se qualcuno ha per-
duto la partita , questo qual-
cuno è l'Europ a comunitaria 
nel suo insieme. Ber  contro 

. il Parlamento ha manifestato 
un ruolo critic o e costruttivo 
come inai aveva fatto in pas-
sato; e ciò grazie alle idee a-
vanzate propri o dalla sinistra, 
dal comunisti. i e; ap-
parentati e da tutt o il grup-
po socialista. È sono queste 
forse che da oggi si prepa-
rano ad una nuova battaglia 
di fondo sul bilancio del 
u n . ~

n Parlamento europeo ha 
poi discusso la reiasione del-
la Commissione economica e 
monetaria relativa all'anda-
mento economico della Comu-
nit à nel prim o semestre del 
1990. n questo quadro, oltr e 
a un interessante intervento 
del francese e , consi-
gliere economico «lei Partit o 
socialista, che ha denunciato 
l'error e di scaricare sull'au-
mento del presso del petro-
li o là causa eewfntfiile dell' 
inflazione senza vedere le al-
tr e cause, i l Parlamento ha 
ascoltato un discorso del 

O l ' fin*ft * 
esordito con le drammatiche 
cifr e deirocSE sulla disoccu-
pazione: nei a*  Paesi aderen-
t i aU'oifanistamone i senza 

. lavoro dovrebbero passare dai 
16 milion i e 750 mfladall a fi-
ne del 1974 a 31 milion i alia 
metà del 1991. Partendo di 
qui, Bonàccini ha criticat o 11 
fatt o che la ccninùsseone iso-
l i l'inflazion e come preoccu-
pazione principal e (trascuran-
do la disoccupazione) e al 
tempo stesso che le terapie 
anUnflasiontstiche siano cosi 
drastiche da far  prevedere co-
sti superiori agli eventuali be-
nefici e in particolar e «pre-
scindano dot costi umani e 
sociali da sopportare, i quoti 
si aggiungono a quatti già 
motto onerosi gravanti sui no-
stri popoli e su aneto) del 
Terzo sfondo». Annunciando 
dunque che il gruppo comu-
nista respingerà la risoluzio-
ne della commissione, Bonàc-
cini ha detto che «un quadro 
dj  fotte peeemte contro Usot-
tosuttuppo e per democratte-
ture e rendere più equa la vi-

i*«*fifffff Y oggi — secondo il 
gruppo comunista as\ 
WPeel e> am^q^a^uj  vejsgjpsjgâ  

*  riferimento delta 
ne economica détta nostra Co-
munità ». Ciò esige che le ne-
cessarie misure sramflesfloBi-
stiche non passino attrsfvsr* 
so la mortincasione detta fun-
slone economica defl' 
e die si ricerchino invece 

l li  At ^ n j l l *m^^  A ^ ^ ^ _ B ^ ^ | ^ ^ _ 

U ver  evc^eeoere m 
produttivit à e il dinamismo 
del nostro sistema produttivo , 

Augnil o ftncakR 

TOKYO 
funebr e 

ier i 
a sui 

Carter , accenn i au ne te da Mntkle , alla 

irete ^Ecòllo^ui f 
problemi dell'Asia 

O — E* iniziata nella capitale ftisppó-
neee la fitta  serie di colloqui previsti a mar-
f in e detta cerimonia funebre per  l'ex-prim o 
ministr o Obir a e che culminerenno oggi nel-
llneohtr o fr a i l Presidente ssaerlcsno^Carter 
e i l prim o ministr o cmeae a Guofenf. Car-
ter- è arrivat o a Tokio ieri mattina; appena 
sceso all'aeroporto della capitale ha rivolto 
un omaggio alla memoria di Obir a deflnen-
dolo «un buon amico e un consigliere e-
sperto». .\-'x 

e il volo per  Tokio, Carter  — chef è 
accompagnato dal segretario di Stato e 
e dal consigliere per  la~sicurceem Brsesmski 
— ha detto, riferendosi all'odierno incontro 
con Bua, che e le nostre relazioni con Je Ci-

na sono diventate più strette, e ciò in modo 
pm rapido, a causa dell'invasione sovietica 
deU'Afgnatàstan». Brzezmsid ha poi specffi-
cato cne ai centro del colloquio Carter-Sua 
saranno le questioni detta Cambogia e del-
l'Afghanistan e più in generale la situazione 
in Asia. Ai probismi asiatici sono stati dedi-
cati gli incontr i fr a il j i e n u er  cinese Bua e 
i l prim o nuulsiio di a Tmsoionoda 
e fra il facente ninilone di prim o mmistro 

e àfsssjrièlil o e a premier  sud-
Park .Choon ; quest'ultimo è 

i l prim o incentro ssppo-eud coreano do-
po la recente nipulilui w dei corrispondenti 
gappoueei da Seu  accusati di^aver  dato 
una versione «distorta» della rivolta 
di 

sovietic o 
a BesWwilBM l .. ezvejS'SjysjB i njsjsjsrej F 

O — una 
dell 

dei Sovf i tsu] 
dal 

1 

_ che ora 
V ti  essai aumutsuuttmuutn riees^sPséJ 

 ^^^^m^a e v a êeBjeje> sesse es^e^pe^evesssesesn^esv 

Vlsrove c 

A — Arriv a oggi a 

m k> 
lunieinn , tsleaa di 

gir o nettVlana owsliale, ssja rlosvezo ai 
m dal Pepa. 

o la arma degli accorai di Ostmo, 1 rap-

Man 
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. Giunt e 
ore più validi , non va 
disperso. All a l u n g a - ne 
.soffrirebbe anche il , Ci-
auguriamo -che qucll'oriénta-
mento venga corretto. r > 
> i riferisco - alla collaboru-
/ione fr a comunisti e sociali-
sti, ma è chiaro che nelle 
Giunto si deve e si può ave-
re una collocazione più am-
pia, che comprenda, con pa-
r i dignità, -, altr e forze demo-
cratiche e di sinistra. -
vo però è l'atteggiamento dèi 
Partit o socialista. Se i compa-
gni socialisti sonò d'accordo 
di formar e Giunte unitarie, 
non v'è governabilità alcuna 
al di fuori di tali Giunte, Que-
sto ò vero non solo nelle tra-
dizionali ' regioni rosse (Emi-
lia, Toscana, Umbria) , ma an-
che in altr e dove comunisti e 
socialisti ' hanno da ' soli ' la 
metà dei seggi : nelle e 
20 su 40, ih a 20 sii 40, 
in Piemonte 30 su 60 enei -
zio, dove la precedente mag-
gioranza democratica di sini-
stra consèrva oltr e la metà 
dei seggi.  Ì>-  -:"\^ -

i' o Giunte si possono duh4 

que formar e subito — in que-
ste regioni e in tanti"comu -
nico province — perchè c'è 
una solida base programma-
tica, elio parte dalle esperien-
ze e dai risultat i di questi 
cinque anni e intende miglio-
rarl i ulteriormente; "  perchè 
c'è un consolidato metodo de-
mocratico di rapportarsi reci-
procamente e di governare in-
sieme; e perchè oltr e che pos-
sibil i sono necessarie. Sono 
necessarie per  continuare l'o-
pera rinnoviitric o intrapresa, 
che sarebbe viceversa inter-
rott a o distorta b profonda-
mente condizionata da un ri -
torno della1 . E sono neces-
sarie per; contribuir e ad ; e-
stendere e migliorar e in ge-
nerale il rapport o unitari o fr a 
le forze fondamentali dei la> 
vorator i italiani , che è indi-
spensabile per  il rinnovamen-
to stesso del Paese.

:vf'"«ÒÌS0»^ u 
fator i di una parte degli in-
vestimenti. ' <-' \ < -
, O 

— Su questi/ e altr i preoccu-
panti elementi fa leva un'am-
pia analisi ' del provvedimen-
to compiuta per  dal 
compagno Fernando i Giu-
lio. Se con la trattenut a del-
lo 0,50 per  cento « si realizza 
la stessa operazione di ridu-
zione del salario immediata-
mente spendibile che si vole-
va ottenere con il  congela-
mento dei, due punti di con-
tingenza », se quindi « si trat-
ta in sostanza di imposta sia 
pure in forma di,prestito*. 
allor a — sì chiede- i l presi-
dente dei deputati. comunisti 
— f perchè, solo % lavoratóri 
dipendenti? Oppure, .tesi chie-
de in forma speciale questa 
contributo ai lavoratori dtpen-
dentìi quali sono le fórme spe-
ciali di prelievo rivolte ad al-
tri? ».  ' - - V V/^- ->A- .^ - : 

i Giuli o ricord a che, si, 
. nel ^77 fu ^realizzata .un'ope-
razione di tipo analogo (il pa-
gamento in BOT degli aumen-
ti della scala mobile), ma es-
sa « fu riservata ai soli. la-
voratori dipendenti con red-
diti più otti , e fu compen-
sata con ^una antkipauone, 
da parte dei lavoratóri autò-
nomi cm redditi più alti, dei 
pagamento delfc ' imposte che 
così-vennero in praticò pa-
oàte due volte in un asmo*. 
Ecco, allora che, stavòlta, si 
prendo : a- pretesto il -
giorno per  dare e ano: nkrfi -
vazione pik convìncerne » a 
un provvedimento e non mo-
tipabUe con le sole conside-
razioni inerenti la manovra 
generale:dì politica. econonil-
ca ». n realtà non si sa che 
cosa vogua essere questo fon-
do. a che còsa serva esatta-
mente e quale sia il ruolo del 
sindacato. '* 

e ©ni --f sottolinea Fernan-
do i Giulio— emergano pro-
blemi estremamente comples-
si di ordine politico e persi-
no costituzionale*. n sostan-
za, e U fondo non appare, al-
meno sinora, uno strumento 
che dia tali garanzie e*  la-
voratori da legittimare 9 sa-
crificio  che viene toro richie-
sto».  questo —aggiun-
ge i Giuli o -—ci sembra che 
questo punto del pacchetto va-
da abbandonato o rad&catmen-
aa^ rssnĵ SjS3e)S BSj,anen p̂ svenie} r 

discusso pacatamente- e am-
piamente davanti a fatto U 

 cioè seguendo l'ite r 
ordsnarw del m di legge. 
n rephea aU'on. ntartefii . i 

Giono annota poi: e Ufo*  sia-
ee^nz» ên»> _enje^^s^nsezps;g PW* jSJs^ns^e^Pep^nejj 

sutnto noine  che sui ano, con 
un confronto serio dmYoppo-

sàTemutisi dette èyfieonm del 
 effummificazmm del-

ie sotuzkmi 
anche ad 
ai hwneeofi le neefrr  re-

 a queste con-
front o serio na sorte eW go-

e detta mmeinramn H-

a rUsmtaadosi al con-
n> w ia/sjsnnj*j)f*AflnjPe n njn> : vvn> 

*p « - TWf7nmm 

tire* 

con le «dee 
proprie e insie-

eès, ni jaao-
nei
pméiffr 
a. .-

Cot i TeVfà follil o 

denti, è composto da sei sr-
tlooU. Ecco — a quanto si è 
appreso — le caratteristiche 
principal i del nuovo meccani* 
Sino: ". '  --'

l «fondo» («fondo di so-
lidariet à per  interventi finan-
ziari finalizzati allo sviluppo 
dell'occupazione ») funzionerà 
nell'ambit o o 
mobiliar e italiano) come ge-
stione speciale autonoma; il 
contribut o sarà dello 0,50'/« 
della retribuzion e imponibil e 
al fini  pensionistici; l'import o 
del contribut o non concorre-
rà alla formazione del reddi-
to imponibile; il contribut o 
sarà dovuto per  uri . quinquen-
nio con decorrenza dal perio-
dò di paga n corso alla data 
del 1° luglio 1980; la riscos-
sione del contribut o sarà 
compiuta dagli Enti previ-
denziali; per  il prim o anno di 
vit a il fondo si indirizzer à ad 
iniziativ e nel : , s 
' e proposte di intervento 
formulat e dagli organi del 
fondo saranno sottoposte al 

E (Comitato interministe-
rial e per  la programmazione 
economica) - dal ministr o del 

; gli i sulle 
somme trattenut e ai lavorato-
r i per  11 « fondo » saranno 
stabilit e dal ministero del Te-
sòro con riferiment o alla me-
dia 'degli interessi ' passivi 
bancari. Per  la gestione del 
fondo . è prevista l'istituzion e 
di un'amministrazione che 
sarà composta da tr e rappre-
sentanti sindacali, due mem-
br i designati dal ministero del 

, un membro designato 
da ciascuno del ministeri del 
Bilancio, del Tesoro, -
dustria, delle Partecipazioni 
statali, un membro designa-
to dai ministero per  11 -
giorno, un membro designato 

. 

ì o & 
» ; : i : . . .: i ' 

cumento una difesa delle for-
mulazioni espresse dal
tivo della

 ' Viene messo . ài 
voti e ottiene due voti a fa-
vore, più tre astenuti su cir-
ca duecento delegati:  do-
cuménto della commissione 
viene invéce: approvato pres-
soché all'unanimità, con un 
tioto contrario e due astenu-
ti,  il  rischio del «referen-
dum». ,  'stesso che vieti 
fuori  all'assemblea di
za dove a proposito dell'or-
inai famoso  di solida-
rietà vengono presentate — a 
tarda ora, quando molti dele-
gati sé ne sono andati — due 
tési, la'prima liquidatoria e 
l'altra  criticai \ sostenuta con 
là consueta'passione da An-
tonio  segretario ge-
nerale della Càmera del
voro. % i^i-v.-y t : "  ^.;:v- iV .s.:\i'v. .>/*-

"  E  viene in qual-
che modo contestato, le due 
tesi ottengono quarantun vo-
ti cadauna.  stessa sequen-
za si verifica nel consìglio di 
zona'della Solari-GiambeUino 
dove  messo in 
minoranza; sempre sul fon-
do sia pure rivestito e cor-
retta, }i voti che respingono 
totalmente là propósta sono 
infatti  pari a 173 contro 162. 
Atmosfera tesa anche a
brate, la zana dove sórge la 

 e dove la mozione 
finale, propone iniziative di 
lotta anche generali e anche 
in tempi brevi, se non ci sa-
ranno modifiche ài decreiò-
ne e viene approvata all'una-
nimità: salvo un voto contrà-
rio. Alcuni però subito dòpo 
propongono un ordine dei 
giorno per Ut sciòpero gene-
rale immediato, respìnto a 
maggioranza, ina dopo bat-
tibecchi infuocati.

Un clima a volte teso, dun-
que, a' volte con -rischi di 
spaccatura.  anche. « uh 
confronto vero ~ . dice
nato, tirando un rapido bilan-
cio — che ha impegnato ól-
tr e 55Wr.. delegati é che può 
aprir e una riflessione seria 
sull'insieme della strategia 
del sindacato. E da oggi ini-
ziano1 le assemblee di fab-
brica ». E*  ima consultazio-
ne davvero di massa che spés-
so riesce fare uh esame «den-
tro» le diverse misure del 
governo. «Certo — diceva un 
operaio a  Bómanà — 
runic o possibile aspetto posi-
tivo deus stangata governa-
tiva riguarda l'evasione fi-
scale. a anche qui. stiamo 
attenti e esperienze fatte. 
Sappiamo tutt i che le ricevu-
te fiscali, adottate nei risto-
rant i ora le compilano in po-
chissimi E"  stato un fall i 

o ». 
a ti pasto cne continua 

a sBJCifare.pià discussione è 
ancora quatto èri fondo. Ce 
chi ne difende in qualche 
do le fiamma 
che ma chi in 
«Non sari un ssódo 
rìcarci la coscienza, 
contrattare, più gli , investi-
menti al Sud, per  non hnpor-
r e al governo, la programma-
zione óeffecononua? ». 

Sono domande che hanno 
bisogno dì  con-
guttazione indetta da

 deve servire an-
che a questo, ti sindacato ha 
uafoceashme per trarre da 
questo travaglio, una possi-

a dì riscosso. «Scroesa-

un delegato a Por-
9 dal 

itprendìsjno hi pn-
a gusto 

politica. E*  a mu> 
per  dUViisJhue dav-

la som uni-
» ,  -

da 
vero B 
t à e h i 

to di nuovo tecniche, usta del-
l e punte pia acute. 

Arriv a a Gistosa a hi 
prim a renna eW òasziere. — 
non fa n tesspo a rivoltare 
un etto di terreno. e fjkw-
ni dopo viene distrut U da una 
sj^aeTnens ^am  , aie f ennBSBjseseŝ 

fl o dm visite deh*  co-

sche. Come a dire: i conti, 
signori, si fanno con noi! Poi. 
gli episodi sempre più gra-
vi . a parola passa alle ar-
mi, ai colpi di lupara. Sia-
mo già nel '77, e in pièno 
giorno quattr o uomini ma-
scherati o nel can-
tiere a mentre i pri -
mi edili stanno tirand o su le 
baracche per  gli attrezzi.
fucil i puntati al petto, gli b-
perai sono costretti ad abban-
donare il lavoro. e 
dimostrativa : alla pressione 
sul grillett o il passo è bre-
ve. . _ ' . : "'  ' ; ' -

o una raffica di altr i 
episodi minori e tante altr e 
lettere estorsive, arriv a il 
giorno di fuoco. o scorso 
di questi tempi, a tarda sera, 
l'ingegner o Eliseo,. un 
lucano cheN dirig e \ uno dei 
cantieri della Salcos, si mette 
in auto per  rientrar e a casa. 
Fa pochi mètri e dà una siepe 
parte una scarica,di lupara. 

o feriscono ad una : spalla, 
un sub collega rimane illeso. 
A notte ignoti indirizzano i 
colpii contro le finestre della 
villett a del professionista sul 
lungomare di Siderno, o 
Eliseo non è più alla Salcos: 
uscito d'ospedale si è licen-
ziato e ha fatto rientr o nella 
3ua regione. -ì, ,  ; ;> 

a mafia, ora, è tornata a 
giocare di nuovo la carta del-
la paura. a lettera parla 
chiaro: esplicito l'« invit o » ad 
ottenere dalla direzione cen-
tral e il . miliard o di tangente, 
altrimenti , ben presto si pas-
serà alle ritorsioni : «Attenti , 
ci rimettete voi», è il termi-
ne USatO. ; " ^ : ' 

v « E' una nuova sfida — di-
ce una nota dèlia segreteria 

 della zona — a tutt o 
i l movimento democratico del-
la Calabria e del Paese. Una 
sfida che impone, risposte im-
mediate e di massa per  re-
spingere l'arroganza dei cri-
minali ». Si lancia un appèllo: 
lottiamo unit i per  la ; difesa 
della democrazia e dèll'occu-
 pàzione.;4:; ':v.-A;;-Jv ;- " 
:*  Non mancano segnali mi-
nacciosi più recenti. l tritol o 
ha ' fatto saltare ancora un 
grande silos e la centralina 
elettrica.che fornisce energia 
al cantiere. Episodi analoghi 
. accadono a Cinquefrondi, nel 
lotto della superstrada che 
guarda sul versante della 
Piana vicino; a : Giòia Tàuro 
e . All a Camera del 
lavorò di i dicono senza 
mezzi termini : « a situazio-
ne si fa incandescente. Con 
la pioggia di opere pubbliche 
che si è riversata sulla zona, 
la mafia è entrata in scena in 
prim a persona: imprenditor i 
dalla faccia pulit a e con le 
carte in regola che vincono 
gli appaiti, tutt o a posto, nul-
la ; di  : illegale ». E accade. 
questo, in una zona dove im-
pera ancora il lavoro nero 
offerto dal « compare » - del 
paese che ti dice «O prendi 
o lasci». \ -\i-.VT"  ^':'^v . 
'^  Questa è una tèrr a sim-
bolo dove la 'ndrangheta ha 
fatto U salto di qualità. Qui 
ha colpito l'industri a dei se-
questri . con le. ondate del '77 
e del *79: un. sistema per  ac-
cumulare capitale da investi-
re- poi in: mezzi e uomini, in 
modo, da primeggiare per  'l à 

\ conquista di appalti e di sub-
appalti. i qui passa i l con-

- ttabbando, di sigarette e di 
tdroga.';.-.. '-,.",';,:. . ."x . 

Su queste montagne del-
l'Aspromont e s i. tengono  i 
summit tr a J capi delle co-
sche della Piana e dello 
Jonio. Qui, imlne, può acca-
dere, come realmente è acca-
duto quattr o giorni fa, che 
un camionista venga blocca-
to sui monti dello Zomero e 
si vede sottratto il mezzo che 
viene spinto, per  vendetta, giù 

- per  un burrone. O anche che, 
un boss del calibro di Giu-
seppe . possa otte-

, nere di installare un silos e 
i l parcheggio delle sue auto-
botti propri o sulla statale 

o Calabria-Taranto al 
ponto dj  restringerne il tran-
sito ad un. solo mezzo per 
vena.. Giuseppe o ad 
Afric o Nuovo, che è qui a 
due passi, come : ricord a 
Stajano nel suo libro , lo chia-
mano i l «uxàdritto». '-...-; 

re ddhi carta -:— i 
del umaìm», e TÌ *  ai 

riunione affollate, trta , 
ordine del giorno fatto di un 
solo punto mi di una lunghec* 
za inconsueta: « Grandi mano* 
vrc sui giornali; arriv a nuovo 
capitale al Corriere o è già ar-
rivato? Come fare per  sapere 
come stanno realmente le cose 
senza prestarsi a strumentaliz-
zazioni? ». n un modo o nel-
l'altr o il tenia su cui stanno 
discutendo i giornalisti rimbal-
za da o a , viene 
dato già per  scontato che il 
controlio del gruppo è stato ac-
quistato da una consorterìa po-
litico-finanziari a che farebbe a 
capo a Umberto Ortolani che 
nel consiglio d'amministrazione 
della i rappresenterebbe 
i l consorzio delle banche finan-
ziatrici . Ortolani fu . chiamato 
in causa come uno dei mano-
vrator i del disegno — denun-
ciato dal, senatore socialista 
Formica — che doveva servi-
re — utilizzando : le tangenti 
dell'affar e EN  — a mettere 
le mani sull'editoria. Ortolani 
reagì sostenendo che .in realtà 
Formica lo aveva contattato 
soltanto per  chiedere soldi e 
un trattamento - più benevolo 
per  il suo partito . ,U".' : ; 
' e si infittiscono le vo-
c i — i soldi arriveranno da 
Agnelli, da Pirelli ; se no saranno 
propri o le banche, quindi Calvi 
e Ortolani , a mettere le mani 
sull'impero — parte una dura 
smentita del * gruppo (a agire-
mo legalmente contro chi dif-
fonde voci prive di fondamen-
to») e i giornalisti. concludo-
no l'assemblea stabilendo alcu-
ni. punti : si spulcerà tra le 
carte del tribunal e per  control-
lare che non vi siano colpi di 
mano negli assetti proprietar i 
delle testate del Gruppo; ,si 

'  mette per  iscritto una - lunga 
richiesta di chiarimenti alla di-
rezione generale; si avverte che 
non sarà presa in considera-
zione l'ipotesi della chiusura di 
presunti «e rami secchi » ina.che 
si dovranno, discutere contenu-
ti e progètti editoriali. . , so-
prattutto , si afferma — pur 
valutando Una quota di utopia 
presente nella richiesta —- che 
l'ingrèsso di nuovi capitali de-
ve tenersi entro i limit i di una 
operazione finanziaria,'non-es-
sere .utilizzato . per  stravolgi-
menti nell'assetto del Groppo. 
E si cerca dì avere lumi sugli 
schieramenti reali, o presunti 
all'intern o della .  pre-
sidente, il direttor e generale,, i l 
management'da Una parte, gli 
uomini delle banche dall'altra ? 
 prim i pròtesi a "costruirs i un 

quadro ' di indipendenza dal po-
tere del « palazzo », i secondi'  a 
scavare da sempre come talpe 
per  ';: ancorare saldamente i l 
Gruppo ai partit i di govèrno? 

i di questo 'gènere 
operano e vengono accreditate; 
qualcosa di vero c'è ma il qua-
dro, così, appare troppo. sem-
plice è lineare. Non si esclu-
de che i l binomio Carri-Orto -
lani possa negare i soldi oggi 
— e i guai del Banco Ambro-
siano capiterebbero a pontino 
—' per  tirarli  fuòri domani im-
ponendo - un - prezzo - àlrrWnio , 
fino al controllo assoluto oeun 

. E la Fiat 

no uh 
e"qnafc?-::"V J''"'--̂ " i 

malti analisti interni —; è net 
guai ma pnò reggere antera 1» 
scontro; ha accumulato errori , 
i l suo raopw lana ili o non è 

vi ebbe, essere ma oca qael che 
conta è difendere i 
di autooottua e <h 
rimasti . a la questione, e ere-
dente, torna ad 
le, di pohna, di 
campo ilin'iiifiiiinnia i ci 
vuole amar vera zifaezaa,'  ahti-

peano i — i l futur o 
sarà, per  tutti , peggiate - del 

Altr i 
daffEauna 

per  vlehuun 
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